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ACCORDO AI SENSI DELL'ART.15  L.241/1990 

 

PER LA REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO  

“TORRENTE UGIONE E AFFLUENTI – INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ALVEO, 

CASSE ESPANSIONE E ARGINI” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tra 

COMMISSARIO DELEGATO O.C.D.P.C. 482/2017 

REGIONE TOSCANA  

PROVINCIA DI LIVORNO 
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VISTA la D.G.R.T. n. 815 del 01.07.1996 con la quale è stato approvato il Piano regionale degli 

interventi di ripristino e prevenzione di cui all'art. 1 del D.L. 03.05.1995 n. 154 convertito con 

modificazione dalla L.30.06.1995 n. 265; procedendo alla contestuale autorizzazione agli enti 

attuatori alla richiesta alla Cassa Depositi e Prestiti di accensione di posizioni mutuo ai sensi della 

L. 265/95 per gli importi corrispondenti finanziati con la delibera medesima ai fini della 

realizzazione degli interventi di propria competenza; 

CONSIDERATO che, fra gli interventi di cui al Piano suddetto, è ricompreso l'intervento 

denominato “Interventi idraulici globali Torrente Ugione e Acqua Puzzolente” nel Comune di 

Livorno, di cui la Provincia di Livorno risulta il soggetto attuatore; 

CONSIDERATO che per la realizzazione del suddetto intervento è stata accesa presso la Cassa 

Depositi e Prestiti la posizione mutuo n. 430338700 per l'importo complessivo pari a euro 

2.231.093,80 a favore dell'amministrazione provinciale di Livorno; 

CONSIDERATO che con D.D. n. 2212 del 20.04.2005 sono stati impegnati dalla Regione Toscana, 

a valere delle risorse L. 183/89, ulteriori risorse pari a euro 1.291.142,25 a favore della Provincia di 

Livorno ai fini della realizzazione dell'intervento “T. Ugione – Opere di completamento per 

consolidamento argini e casse d'espansione”; 

VISTA la determina del Dirigente Responsabile dell'Unità di Sevizio “Pianificazione, Difesa del 

Suolo e delle Coste” della Provincia di Livorno n. 14 del 07.0.7.2005, con la quale è stato approvato 

il Progetto Esecutivo dell'intervento “Interventi idraulici globali Torrente Ugione e Acqua 

Puzzolente”; 

PRESO ATTO del quadro economico dell'intervento “Interventi idraulici globali Torrente Ugione e 

Acqua Puzzolente” così come approvato con D.G.P. n. 279 del 23.12.2010, il cui valore 

complessivo è stato rideterminato in euro 4.022.236,05, prevedendo l'utilizzo da parte della 

Provincia di Livorno di euro 500.000,00 di avanzo di amministrazione del proprio bilancio 

dell'esercizio 2009, a completamento della copertura economica dell'intervento; 

VISTA la determina del Dirigente Responsabile dell'Unità di Sevizio “Pianificazione, Difesa del 

Suolo e delle Coste” della Provincia di Livorno n. 217 del 15.12.2010, con la quale è stato dato 

avvio alle operazioni di gara per l'affidamento dei lavori dell'intervento in oggetto mediante 

procedura di gara aperta ai sensi del D.Lgs. 163/2006 seguendo il criterio dell'offerta al massimo 

ribasso ex art. 82 del medesimo D.Lgs.; 

VISTA la successiva determina dirigenziale n. 108 del 9/5/2011 con la quale, rettificando la 

precedente determina n. 217/2010 si specificava che la gara si sarebbe svolta attraverso non una 

procedura "aperta" ma con procedura  "ristretta" ai sensi del d lgs 163/2006; 

CONSIDERATO quanto rappresentato dalla Provincia di Livorno sul mancato seguito  alle sopra 

citate determinazioni e alla procedura di indizione di gara, dovuto a sopraggiunte difficoltà 

connesse al procedimento di esproprio di conseguenza alla sentenza della Corte Costituzionale n. 

181 del 10.06.2011 riguardante la dichiarazione di illegittimità del criterio di quantificazione 

dell’indennità espropriativa riferito al valore agricolo medio della coltura più redditizia, ai fini della 

quantificazione dell’indennità d’esproprio;   

CONSIDERATO che delle risorse finanziarie di cui alla sopra citata posizione mutuo accesa presso 

la Cassa Depositi e Prestiti n. 430338700 per l'importo complessivo pari a euro 2.231.093,80 a 
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favore dell'amministrazione provinciale di Livorno risultano attualmente erogabili euro 

2.097.635,18, in quanto euro 133.458,62 risultato già liquidate dalla stessa amministrazione 

provinciale come di seguito dettagliato: 

- Determinazione impegno n.  28 del 24/6/2004 a favore del Consorzio Fiumi e Fossi di Pisa: € 

223.109,38 su cui sono stati effettuati i seguenti pagamenti 

Mandato n. 9267/2004 € 18.750,00 

Mandato n. 4259/2007 € 73.750,00 

Mandato n. 7711/2010 € 30.000,00 

- Determinazione impegno 3 del 7/6/2005  a favore del geom. Pelosini Simone € 28.774,20 su cui è 

stato effettuato il seguente pagamento: 

Mandato n. 5007/2007 € 9.031,78 

- Determinazione 217/2010 a favore di  Manzoni & c. spa € 1.926,84 su cui è stato effettuato il 

seguente pagamento: 

Mandato 7631/2011 € 1.926,84 

DATO ATTO che l'Amministrazione Provinciale esclude la sussistenza di ulteriori impegni residui  

da liquidare a fronte delle attività avviate in riferimento all'intervento suddetto; 

VISTI gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio 

dei Comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in provincia di Livorno, a 

seguito dei quali, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2017, è stato dichiarato 

lo stato di emergenza fino alla data del centottantesimo giorno dalla data dello stesso 

provvedimento, prorogato con successiva Delibera del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2018 di 

ulteriori centottanta giorni; 

VISTA l'Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 482 del 20.09.2017 con la 

quale il Presidente della Regione Toscana è stato nominato Commissario Delegato per fronteggiare 

l'emergenza derivante dagli eventi calamitosi sopra richiamati, il quale per l'espletamento delle 

attività previste dall'Ordinanza medesima, dispone della facoltà di avvalersi delle strutture e degli 

uffici regionali, provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, 

nonché individuare soggetti attuatori che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

CONSIDERATO che fra i compiti del Commissario Delegato vi è, come previsto all'art. 1 comma 2 

della suddetta Ordinanza, la predisposizione di un Piano degli interventi urgenti da sottoporre 

all'approvazione del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, nel quale sono riportati, oltre 

agli interventi di prima emergenza, anche ulteriori interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 

pericolo; 

PRESO ATTO che il predetto Piano può essere successivamente rimodulato e integrato, nei limiti  

delle risorse di cui all'art. 3 dell'Ordinanza, previa approvazione del Capo del Dipartimento della 

protezione civile;  

CONSIDERATO CHE per la realizzazione degli interventi ricompresi nel Piano degli Interventi 

Urgenti è stata autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale n. 6064, intestata al 

Commissario Delegato e che la Regione Toscana ed i soggetti attuatori sono autorizzati a trasferirvi 

eventuali ulteriori risorse finalizzate al superamento del contesto emergenziale, per cui con 

successiva ordinanza sono identificati la provenienza  delle risorse aggiuntive ed il relativo 

ammontare; 
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PRESO ATTO che con Ordinanza del Commissario Delegato n. 46 del 25.09.2017 è stata disposta, 

fra le altre cose, la composizione di un Ufficio del Commissario, del quale fanno parte diverse 

strutture regionali, il cui coordinamento è stato attribuito al Direttore della Direzione Difesa del 

Suolo e Protezione civile della Regione Toscana; 

VISTA l'Ordinanza del Commissario Delegato n. 55 del 09.11.2017 avente ad oggetto “O.C.D.P.C. 

n. 482 del 20.09.2017. Approvazione del Piano degli Interventi”, così come rimodulato con 

Ordinanze commissariali n. 14 del 19.2.2018 e n. 71 del 6.8.2018; 

VISTE le disposizioni per l'attuazione degli interventi di cui al precedente paragrafo, approvate con 

Ordinanza del Commissario Delegato n. 56 del 09.11.2017, successivamente modificate con 

Ordinanza del Commissario Delegato n. 13 del 16.02.2018; 

CONSIDERATO che, a seguito dell’evento alluvionale di cui sopra, è stato necessario riprogettare 

l’intervento sul T. Ugione in base alle sopraggiunte esigenze e al mutato quadro conoscitivo; 

CONSIDERATO che nel Piano degli interventi urgenti è ricompreso l'intervento “Torrente Ugione 

e affluenti – interventi di adeguamento alveo, casse di espansione e argini” (COD. 2017ELI0151); 

CONSIDERATO che nel Piano è stato stanziato, relativamente al suddetto intervento, l’importo di 

€ 600.000,00 al fine di consentire la nuova progettazione a seguito del nuovo quadro conoscitivo, 

con la consapevolezza, al termine della stessa, di dover recuperare le risorse necessarie anche a 

valere su quanto a suo tempo stanziato per l’intervento con D.G.R. 815/96 e il D.D. 2212/2005; 

CONSIDERATA la necessità di dare completa attuazione all’interno del Piano all’intervento 

Torrente Ugione e affluenti - interventi di adeguamento  alveo, casse di espansione e argini” cod. n. 

2017ELI0151, la cui previsione di spesa complessiva ammonta a euro 5.000.000,00; 

DATO ATTO CHE che la copertura finanziaria dell'intervento verrà assicurata dalle seguenti 

risorse: 

 - euro 2.097.635,18 L. 265/95 -  mutuo presso Cassa Depositi e Prestiti n. 430338700  

 - euro 1.291.142,25 L. 183/89 - D.D. n. 2212 del 20.04.2005   

 - euro 1.611.222,57 risorse Piano Interventi Urgenti per Livorno; 

 

CONSIDERATO che, nelle more del perfezionamento degli atti necessari per l'ottenimento formale 

del nulla osta da parte di Cassa Depositi e Prestiti al versamento da parte della Provincia di Livorno 

della somma relativa alla posizione mutuo alla contabilità speciale n. 6064, con L.R. n. 37/2018 art. 

6 “Interventi indifferibili ed urgenti per gli eccezionali eventi meteorologici del settembre 2017. 

Modifiche all’art. 1 della L.R. 53/2017” la Regione Toscana ha comunque destinato la somma 

aggiuntiva di 1.900.000,00 all’emergenza di Livorno e che le ulteriori risorse necessarie per dare 

immediato avvio alle procedure di gara dell’intervento saranno recuperate nell’ambito 

dell’intervento codice 2017ELI0163 del Piano degli Interventi Urgenti per Livorno; 

 

DATO PERTANTO ATTO che la copertura dell’intervento in oggetto possa essere così garantita 

nel brevissimo termine, al fine di consentire l’avvio delle procedure di gara: 

• euro 600.000,00 dal Piano degli Interventi Urgenti per Livorno, già stanziate nella 

contabilità speciale n. 6064 per l’intervento COD. 2017ELI0151 

• euro 1.291.142, 25 con fondi L183/89, che la Provincia di Livorno verserà nella contabilità 

speciale n. 6064 
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• euro 1.900.000,00 con fondi Regionali di cui alla L.R. 37/2018 art. 6 che la Regione 

Toscana  verserà nella contabilità speciale n. 6064 

• euro 1.208.857,75 dal Piano degli Interventi Urgenti per Livorno, già stanziate nella 

contabilità speciale n. 6064, recuperandole nell’ambito dell’intervento codice 2017ELI0163; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare gli articoli 14 e 

15; 

CONSIDERATO che l’art. 15 della legge 9 agosto 1990 n. 241 attribuisce alla Pubbliche 

Amministrazioni la facoltà di concludere accordi tra loro per lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune; 

CONSIDERATO che l'intervento previsto nel Piano di Interventi Urgenti per Livorno “ Torrente 

Ugione e affluenti– interventi di adeguamento alveo, casse di espansioni e argini” ricomprende, 

come sopra specificato, l'intervento già finanziato a favore della Provincia di Livorno ai sensi della 

D.G.R. n. 815/96 e del D.D. n. 2212/05; 

CONSIDERATA l'urgenza, indifferibilità e pubblica utilità dell'intervento in questione; 

PRESO ATTO degli accordi intercorsi tra gli Enti interessati circa l'esecuzione dell'intervento in 

oggetto da parte del Commissario Delegato, ai sensi dei quali è stato concordato di procedere, 

previa approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile, alla rimodulazione del Piano 

degli Interventi Urgenti per Livorno al fine di formalizzare le modalità di trasferimento delle risorse 

residue relative alla posizione mutuo n. 430338700 presso Cassa Depositi e Prestiti da parte della 

Provincia di Livorno alla contabilità speciale 6064 intestata al Commissario medesimo e delle 

ulteriori risorse a valere sulla L. 183/89 di cui al sopracitato D.D. n. 2212/2005; 

VISTA la nota prot.___ del _____ Commissario Delegato con la quale è stata comunicata al 

Dipartimento di Protezione Civile la proposta di rimodulazione del Piano degli Interventi Urgenti 

per Livorno di cui sopra; 

Vista la risposta positiva del Dipartimento di Protezione Civile con pec n. … del     ; 

tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula il seguente 

 

ACCORDO  

 

Art. 1 – Premesse 

1. Le premesse sono parte integrante del presente Accordo. 

Art. 2 – Oggetto dell’Accordo. 

1. Oggetto del presente Accordo è la regolamentazione di forme collaborative e di specifiche 

modalità operative nell’attuazione dell'intervento “Torrente Ugione e affluenti – interventi di 

adeguamento alveo, casse di espansione e argini” (COD. 2017ELI0151) di cui al Piano degli 

Interventi Urgenti per Livorno approvato con Ordinanza  n. 55 del 09.11.2017 del Commissario 

Delegato O.C.D.P.C. n. 482/2017. 
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Art. 3 – Obblighi generali delle parti 

1. I soggetti sottoscrittori, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, si impegnano a porre in 

essere ogni utile iniziativa al fine di giungere alla realizzazione dell'intervento nel rispetto delle 

tempistiche previste dal Piano degli Interventi Urgenti per Livorno. 

2. I soggetti sottoscrittori si impegnano a fornire la più ampia collaborazione per la semplificazione 

delle procedure di competenza. 

 

Art. 4 – Impegni del Commissario Delegato 

1. Il Commissario Delegato si impegna, tramite il supporto dell'Ufficio del Commissario, alla 

elaborazione della rimodulazione del Piano degli Interventi urgenti secondo quanto previsto dal 

presente atto e a sottoporla al Capo del Dipartimento della protezione civile per la sua 

approvazione. 

2. Il Commissario Delegato, in qualità di soggetto attuatore, si impegna a realizzare l’intervento in 

oggetto, avvalendosi del Settore regionale competente ai sensi dell’Ordinanza commissariale n. 46 

del 25 settembre 2017  , sulla base delle disposizioni dell’O.C.D.P.C. n. 482/2017 e di sue eventuali 

modifiche o integrazioni, utilizzando a tal fine le risorse finanziarie stanziate nella Contabilità 

Speciale n. 6064 ad esso intestata. 

 

Art. 5 – Impegni della Regione Toscana 

1. La Regione Toscana provvede a liquidare alla Provincia di Livorno le risorse a valere 

dell'impegno perente n. 2154/2005 (partita n. 20124030 dal bilancio dell'anno 2012), 

successivamente alla sottoscrizione del presente accordo, pari a euro 1.291.142,25, nel rispetto dei 

vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio. 

2. La Regione Toscana si impegna, alla scadenza della dichiarazione dello stato di emergenza e 

dunque al termine della gestione commissariale, a proseguire le attività poste in essere dal 

Commissario Delegato ai fini della realizzazione dell'intervento in oggetto, reintroitando sul proprio 

bilancio le somme residue necessarie alla conclusione delle operazioni medesime. 

3. La Regione Toscana si impegna altresì a promuovere azione volte a favorire il sollecito 

adempimento delle attività previste dal presente accordo e il superamento di eventuali ritardi che 

dovessero manifestarsi. 

 

Art. 6 – Impegni della Provincia di Livorno 

1. La Provincia di Livorno si impegna a finanziare la realizzazione dell'intervento di cui all'art. 2 del 

presente accordo mediante le risorse a valere della L. 265/95 di cui alla posizione mutuo n. 

430338700 presso la Cassa Depositi e Prestiti accesa ai sensi della D.G.R. n. 815/96 pari a euro  

2.097.635,18 e mediante le risorse erogate dalla Regione Toscana in riferimento al D.D. 2212/2005 

di cui all'art. 5 comma 2 pari a euro 1.291.142,25. 

2. La Provincia di Livorno dovrà farsi carico di intraprendere ogni necessaria azione ai fini del 

rilascio da parte di Cassa Depositi e Prestiti del nulla osta al diverso utilizzo residuo della somma 

relativa al mutuo posizione n. 430338700 acceso a favore della medesima amministrazione 

provinciale presso la Cassa Depositi e Prestiti ai sensi della suddetta D.G.R. 815/96, fornendo alla 

stessa ogni documentazione istruttoria ritenuta utile. 
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3. La Provincia di Livorno dovrà successivamente provvedere al versamento alla contabilità 

speciale n. 6064 intestata al Commissario Delegato dell'importo di cui al comma 1, secondo le 

modalità previste dalla L.265/95 e dal D.L. n. 646/94 art. 10 commi 11, 12 e 13. In particolare la 

Provincia di Livorno potrà trasferire al Commissario Delegato il 50% del mutuo residuo a titolo di 

anticipazione, mentre le successive ulteriori quote saranno erogate a stati di avanzamento dei lavori, 

previa presentazione della relativa documentazione di spesa effettivamente sostenuta. Ai fini del 

versamento alla contabilità speciale n. 6064 delle risorse di cui al comma 1, dovrà essere assicurata 

evidenza, da parte della Provincia di Livorno, della destinazione delle stesse, distinguendone altresì  

la fonte, ovvero se di provenienza dalla posizione mutuo n. 430338700 o se afferenti al D.D. 

2212/2005;  

4. La Provincia di Livorno trasferirà inoltre sulla contabilità speciale n. 6064 le risorse che le 

verranno erogate da parte della Regione Toscana ai sensi dell'art. 5 comma 1. 

 

Art. 7 Quadro Finanziario definitivo 

1. La copertura finanziaria finale  dell'intervento verrà assicurata dalle seguenti risorse: 

 - euro 2.097.635,18 L. 265/95 -  mutuo presso Cassa Depositi e Prestiti n. 430338700  

 - euro 1.291.142,25 L. 183/89 - D.D. n. 2212 del 20.04.2005   

 - euro 1.611.222,57 risorse Piano Interventi Urgenti per Livorno, che verranno formalmente 

assegnate all’intervento previa rimodulazione del Piano; 

 

Art. 8  – Validità dell’Accordo  

1. Il presente Accordo  viene sottoscritto con firma digitale, ai sensi del Decreto Legge 18 ottobre 

2012 n. 179 come modificato dalla Legge di conversione 17 dicembre 2012 n. 21. L'Accordo 

comincia a produrre i suoi effetti dal giorno dell’apposizione della marcatura temporale sul 

documento informatico ed ha durata fino al collaudo e messa in opera dell'intervento. 

 

Art. 9  - Modifiche ed integrazioni 

Eventuali modifiche sostanziali al presente Accordo,  potranno essere apportate con il consenso 

unanime delle Amministrazioni che lo  hanno sottoscritto, mediante sottoscrizione di un atto 

integrativo. 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

COMMISSARIO DELEGATO O.C.D.P.C  482/2017___________________________________  

REGIONE TOSCANA – Assessore Federica Fratoni____________________________________ 

PROVINCIA DI LIVORNO - …….. ________________________---- 

 


